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Il patrimonio 
documentario, 
le donazioni, 
i restauri e il 
Lombroso Project
Cristina Cilli, Silvano Montaldo

Il nucleo iniziale

La documentazione riguardante le molteplici attività 
di ricerca e studio di Cesare Lombroso, dei suoi col-
laboratori e familiari, conservata presso l’archivio del 
museo nel Palazzo degli Istituti anatomici, è compo-
sta da diversi nuclei, giunti in epoche successive e per 
questo motivo mantenuti separati nel riordino e nella 
catalogazione (Cilli e Montaldo, 2015). A un primo 
nucleo di documentazione, inserito un tempo nelle 
vetrine del museo, se ne è aggiunto un secondo perve-
nuto nel 1947, in occasione della donazione all’Ateneo 
torinese, da parte di Enrico Carrara, degli arredi dello 
studio personale del nonno Cesare, nella casa di 
via Legnano 26 a Torino. I materiali conservati nei 
mobili della boiserie – censiti per la prima volta attorno 
agli anni Novanta del Novecento e poi catalogati dal 
2005 grazie a un contributo dell’allora Soprintendenza 
archivistica del Piemonte e Valle d’Aosta – sono stati 
suddivisi in 1185 unità archivistiche (Valentino, 2011). 
In base ai contenuti, tale nucleo è stato raccolto in 
due corpi documentari distinti, denominati Fondo Museo 
“Cesare Lombroso” (1833-1992) e Fondo Lombroso Cesare 
(1854-1939) 1. Il primo conserva elenchi, registri, inven-
tari oltre a scritti e disegni di «mattoidi»2 e alienati, 
scritti di detenuti3, ritratti, album fotografici4, fotogra-
fie segnaletiche, cartelloni didattici, che costituiscono 
parte del museo stesso o della documentazione pro-
dotta su di esso. Questo fondo comprende anche la 
documentazione su casi giudiziari degli ultimi decenni 
dell’Ottocento e della prima metà del Novecento, 
costituita da materiali vari (fotografie, manoscritti, 
articoli di giornale), tra cui quelli di Giovanni Filippa 

1 Tutti i fondi catalogati sono oggi fruibili online sulla piattaforma 
dell’Archivio storico dell’Università di Torino, al seguente link: 
https://atom.unito.it/index.php/palazzo-degli-istituti-anatomici
2 Merlo F., Nenci C., Le opere d’arte manicomiale. In questo volume, 
pp. 156-158.
3 Borges V., Artières P., Gli scritti dei detenuti. In questo volume, 
pp. 159-161.
4 Leonardi N., Pugliese N., Il volto umano nelle fotografie e nei 
disegni. In questo volume, pp. 138-143. Castellano C., L’album 
dei Delinquenti Napoletani. In questo volume, pp. 176-177. 
Carli M., La scena del delitto di Rodolphe Archibald Reiss. In questo 
volume, pp. 180-181.
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e della sonnambula Leopolda5, di Edgard Laplante 
(alias Cervo Bianco)6 e di Bruneri-Canella, il celebre 
smemorato di Collegno (Roscioni, 2007).

Invece, il Fondo Lombroso Cesare si riferisce alla car-
riera e agli studi dello scienziato veronese in diversi 
ambiti, come quello della pellagra7 e della malattia 
psichiatrica. Non mancano le ricerche sul brigan-
taggio, sulla delinquenza di adulti e di minori, sui 
tatuaggi8, sul gergo9, sullo spiritismo10, compresa 
una cospicua parte della corrispondenza11, soprat-
tutto lettere, biglietti, cartoline postali che Lombroso 
ricevette da medici, psichiatri, criminologi, politici, 
sociologi, letterati, artisti, pazienti e persone ristrette 
in carcere. Vi sono anche fotografie personali e fami-
liari dello psichiatra, diplomi e attestati della sua car-
riera, una raccolta di articoli sul VI Congresso inter-
nazionale di Antropologia criminale di Torino, che 
segnò il giubileo accademico di Lombroso, oltre a un 
album di grandi dimensioni contenente telegrammi, 
autografi e lettere di congratulazioni ricevuti per 
l’occasione (fig. 1).

Le donazioni recenti

In seguito alla riapertura del museo nel 2009, i discen-
denti di Paola e Mario Carrara e quelli di Gina e 
Guglielmo Ferrero hanno donato un’ingente quantità 
di beni archivistici e librari. In particolare la Donazione 
Carrara12, pervenuta grazie al lascito dei signori Luigi 
e Mario Carrara, nipoti di Paola Lombroso, è costi-
tuita da documenti precedentemente conservati nella 
casa di famiglia di corso Sommelier a Torino. Durante 
la catalogazione questo materiale è stato suddiviso 

5 Picco A., I corpi di reato: il caso Filippa. In questo volume, pp. 204-205.
6 Leonetti G., Il costume di Cervo Bianco. In questo volume, pp. 194-195.
7 D’Antonio E., La medicina sociale e la pellagrologia. In questo volume, pp. 41-46.
8 Petrizzo A., I tatuaggi. In questo volume, pp. 135-137.
9 D’Antonio E., Gli studi sui gerghi. In questo volume, pp. 65-70.
10 Picco A., Lo spiritismo. In questo volume, pp. 113-118.
11 Per i dettagli dei corrispondenti di Lombroso si rimanda al paragrafo Il Lombroso Project
12 Catalogazione a cura della dott.ssa Elisa Tealdi (2011).
13 Per i dettagli dei corrispondenti di Lombroso si rimanda al paragrafo Il Lombroso Project.
14 Orlandi F., Le perizie psichiatriche. In questo volume, pp. 162-164.
15 Catalogazione a cura della dott.ssa Elisa Tealdi (2011).

in due fondi, per un totale di 476 unità archivisti-
che. Il primo, denominato Donazione Carrara – Cesare 
Lombroso (1856-1909), contiene 435 lettere ricevute 
dallo scienziato veronese tra il 1865 e il 1909, relative 
alla sua attività accademica e pubblicistica, scritte da 
scienziati, artisti e uomini politici italiani13. Inoltre, 
sono conservati manoscritti e articoli a stampa rela-
tivi alle ricerche condotte da Lombroso a partire dal 
1856, oltre a fotografie personali e di famiglia data-
bili tra il 1896 e il 1909, e un piccolo nucleo di lettere 
ricevute da Nina De Benedetti e Ugo Lombroso, 
rispettivamente moglie e figlio di Cesare.
Il secondo fondo, denominato Donazione Carrara – 
Mario Carrara (1895-1937), è costituito dalla docu-
mentazione sulla carriera accademica del genero e 
discepolo di Lombroso, compresa la parte relativa 
al rifiuto del giuramento fascista e alla conseguente 
espulsione dall’Università di Torino. Un consistente 
nucleo documentario è costituito dai fascicoli pro-
dotti per la stesura di 387 perizie14 redatte da Mario 
Carrara come perito medico-legale tra gli ultimi anni 
del XIX secolo e il 1936.
La documentazione riunita nel fondo Donazione 
Ferrero15, originariamente conservata presso la villa di 
famiglia a Ulivello in Chianti (Firenze), è stata donata 
dalla pittrice statunitense Bosiljka Raditsa, nipote di 
Gina Lombroso. Il materiale è stato suddiviso in 
200 unità archivistiche, riferibili all’attività di Cesare 
Lombroso e a quella della figlia Gina. La Donazione 
Ferrero – Cesare Lombroso (1865-1909) è costituita da 
quattro lettere di Lombroso scritte tra il 1908 e il 1909, 
dalla copia dattiloscritta di sei lettere inviate a Nina 
De Benedetti prima del loro matrimonio, il 10 aprile 
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del 1870, oltre che da 78 lettere da lui ricevute tra il 
1865 e il 1905. Un nucleo ben circoscritto è costitu-
ito dalla documentazione prodotta nella controver-
sia con Jules Crepieux Jamin di Rouen sul manuale 
Grafologia16 dell’editore Hoepli (1894-1896). Invece la 
Donazione Ferrero – Gina Lombroso (1889-1932) è costi-
tuita dalle bozze della biografia di Cesare Lombroso 
scritta dalle figlie Paola e Gina, da lettere a e di Gina 
Lombroso (1889-1932), da due lettere di Guglielmo 
Ferrero a Nina Lombroso (1896).
A dicembre del 2010, l’archivio ha ricevuto venti-
quattro fotografie di briganti e di donne del Sud 
d’Italia, donate da Adriana Denina, il cui bisnonno, 
Natale Denina, partecipò alla lotta al brigantaggio in 
Basilicata in qualità di comandante dei Bersaglieri. 
Queste immagini, così come altre collezioni del 
fondo fotografico, sono dal 2020 oggetto di cata-
logazione17 e in parte oggi visibili sul portale ICCD 
dei beni culturali18.
Nel corso del 2014, Luigi e Mario Carrara hanno 
donato altri documenti, tra cui svariati manoscritti 
di opere di Lombroso, come il suo diario giovanile19, 
e ben 336 lettere ricevute dall’antropologo veronese. 
Sono anche presenti diplomi di Mario Carrara e 
copie di opere a stampa. Questo importante lascito 
ha determinato la decisione di procedere a una revi-
sione complessiva della catalogazione, inserendo 
queste donazioni, e successivamente di rendere frui-
bile la corrispondenza di Cesare Lombroso in un sito 
web progettato ad hoc, denominato Lombroso Project.
Inoltre nel 2021 il museo ha acquistato presso un 
antiquario toscano undici cartoline postali autografe 

16 Merlo F., La grafologia. In questo volume, pp. 107-112.
17 Leonardi N., Pugliese N., Il volto umano nelle fotografie e nei disegni. In questo volume, pp. 138-143.
18 https://www.catalogo.beniculturali.it/detail/PhotographicHeritage/0100407624
19 Montado S., La psicologia criminale. In questo volume, pp. 83-88.
20 Restauro a cura di Elvira Tonelli di “La Fototeca”, Bologna.
21 Tattoo. L’arte sulla pelle. Museo di Arte Orientale, Torino (9/11/2018-3/3/2019); Tattoo. Storie sulla pelle. Museo del ’900. Venezia, 
Mestre (5/7-17/11/2019).
22 Restauro a cura di Silvia Perona dell’Università di Torino presso il Laboratorio di restauro dell’Archivio di Stato di Torino.
23 Due poster con i disegni di tatuati della collezione di Lacassagne sono stati restaurati da Paola Gallarini, Aosta.
24 Mostra curata dagli scriventi con Nicoletta Leonardi e Nadia Pugliese.
25 Restauro a cura di Elvira Tonelli di “La Fototeca”, Bologna.
26 «Album dei delinquenti n. 1» (IT SMAUT Museo Lombroso 942) e «Album dei delinquenti n. 2» (IT SMAUT Museo 
Lombroso 943).

di Lombroso e una sua fotografia, importante corri-
spondenza tra lo scienziato e Augusto Guido Bianchi, 
redattore del «Corriere della Sera», riferibile a un arco 
cronologico che va dal 1889 al 1903. Al momento, è 
in corso lo studio e la catalogazione di settantacinque 
lettere inviate da Lombroso a Rodolfo Laschi, donate 
al museo dalla signora Franca Laschi nel 2022, per lo 
più relative alla scrittura del Delitto politico e le rivoluzioni, 
che i due studiosi pubblicarono nel 1890.

I restauri

Nel 2018 è stata intrapresa una campagna di restauro 
sul fondo fotografico “Foto tatuati”20, composta da 
oltre 100 esemplari, che ha permesso l’esposizione di 
alcune immagini in due mostre nazionali sul tatuag-
gio21. Anche la collezione dei tatuaggi disegnati 
su carta è stata oggetto di restauro, fin dal 201122. 
Trattandosi di decine di opere23, in alcuni casi con 
importanti problemi di conservazione, l’operazione 
di restauro è ancora in fase di completamento.
La mostra I 1000 volti di Lombroso. L’archivio fotogra-
fico del Museo di Antropologia criminale dell’Università di 
Torino 24, presso Museo Nazionale del Cinema di 
Torino (25/09/2019-06/01/2020) (Pugliese et al., 
2021), ha permesso di restaurare alcune fotografie 
esposte per la prima volta al pubblico25. Altri fondi 
fotografici del museo sono stati restaurati con un 
contributo del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e per il Turismo grazie al progetto “Strategia 
Fotografia 2020”, in particolare i due album perso-
nali di Lombroso26, oltre a tutte le immagini legate 
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al fenomeno del brigantaggio (album fotografici a 
soffietto sul brigantaggio sardo, ritratti di briganti 
incollati su cartoni e fotografie singole)27.
Il prezioso volume intitolato 28 aprile 1906 raccoglie 
gli autografi, i telegrammi e le lettere che i colleghi 
scrissero a Cesare Lombroso, in occasione del VI 
Congresso internazionale di Antropologia crimi-
nale di Torino, nonché trentesimo anniversario della 
prima edizione de L’uomo delinquente, che segnò il 
giubileo dello scienziato. Visto il cattivo stato di con-
servazione del manufatto, soprattutto delle pagine 
interne al volume che presentavano una carta com-
pletamente degradata, nel 2022 il museo ha avviato 
il progetto di restauro, affidando l’intervento al 
Laboratorio della Fondazione Centro Conservazione 
e Restauro “La Venaria Reale”, con l’obiettivo di 
valorizzare e di migliorare le condizioni conservative 
nonché la leggibilità del volume. Il libro presenta una 
legatura rigida in pelle con dorso liscio, decorazioni 
con motivi fogliati, realizzati con impressioni a secco 
e una placchetta centrale in metallo riportante le ini-
ziali dello scienziato (fig. 1). Il restauro si è concluso 
nell’estate del 2023.
Infine, a dicembre, la Regione Piemonte ha asse-
gnato, su fondi PNRR, un finanziamento per il 
restauro di importanti opere d’arte manicomiale e 
di scritti di «mattoidi».

Il Lombroso Project

Nel 2016, grazie a finanziamenti della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Torino (CRT) e del Dipar-
timento di Studi Storici dell’Università di Torino, è 
stato avviato un progetto dal titolo La corrispondenza 
di Cesare Lombroso: ricerca, catalogazione, divulgazione del 
patrimonio documentario (1852-1909) (Cilli et al., 2019a). 

27 Restauro a cura di Elvira Tonelli di “La Fototeca”, Bologna.

Fig. 1 – Copertina dell’album 
28 aprile 1906 contenente autografi, 
telegrammi e lettere di congratulazioni 
a Cesare Lombroso in occasione della 
data inaugurale del VI Congresso 
internazionale di Antropologia 
criminale di Torino. In ottone sono 
presenti le lettere iniziali di Cesare 
Lombroso.
(GUA 1/1/256)
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Fig. 2 – Lettera di Havelock 
Ellis a Cesare Lombroso, 
5 settembre 1890.
La lettera si riferisce 
all’edizione inglese di Genio 
e follia. Noto scrittore, 
Ellis era il direttore della 
collana editoriale in cui 
il libro fu pubblicato. 
(IT SMAUT Carrara/CL. - 
Ellis, Havelock Henry_01)

Un gruppo di lavoro28 ha condiviso diverse compe-
tenze e professionalità per arrivare, a luglio 2018, alla 
pubblicazione online del carteggio lombrosiano29. 
Le persone coinvolte nel progetto hanno lavorato 
su diversi fronti, a partire dal riordino, dalla catalo-
gazione e digitalizzazione delle lettere. Poiché la cor-
rispondenza è suddivisa in più fondi, è stato neces-
sario effettuare il riordino e la catalogazione di oltre 

28 Hanno collaborato alla realizzazione del progetto oltre agli scriventi, Emanuele D’Antonio, per la parte scientifica; Sara Micheletta 
e Giulia Caccia per la parte archivistica, Augusto Cherchi e Alessandro Tarasco per lo sviluppo della piattaforma web.
29 https://lombrosoproject.unito.it/

1.800 lettere ricevute da Lombroso. Queste sono 
state digitalizzate (seguendo le indicazioni dei prin-
cipali standard internazionali e le linee guida tracciate 
per gli istituti di conservazione italiani) e poi colle-
gate alle schede contenenti i “metadati” descrittivi e 
le chiavi di “soggettazione”, gestiti dall’applicativo 
web open-source. Pertanto nella banca dati di lavora-
zione sono stati inseriti i contenuti (testi e immagini) 
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Fig. 3 – Lettera di Edmondo De Amicis 
a Cesare Lombroso, 11 febbraio 1887. 
L’autore di Cuore scrive di aver apprezzato 
il capitolo di Lombroso sulle carceri nel quale 
è citato e di essere appena tornato da Trieste 
dove tutti elogiano il Professore.
(IT SMAUT Carrara/CL. – De Amicis, Edmondo_02)
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poi pubblicati sul Lombroso Project e, al tempo stesso, 
sono stati aggiornati gli stessi dati sul portale dell’Ar-
chivio storico di Ateneo30. Parallelamente, è stata 
avviata la campagna di individuazione delle lettere 
autografe di Lombroso presenti presso altre istitu-
zioni. Sono stati stabiliti contatti con oltre 85 enti di 
conservazione italiani ed esteri, che hanno permesso 
di individuare oltre 800 lettere, molte delle quali a 
firma Lombroso, lungo un arco cronologico com-
preso fra il 1851 e il 1909. Tutti gli enti hanno anche 
fornito l’autorizzazione per la pubblicazione online 
delle copie digitali. Infine, è stata realizzata la piat-
taforma web finalizzata alla consultazione di tutta la 
corrispondenza conosciuta di Cesare Lombroso e dei 
suoi interlocutori. Ciascun documento è stato reso 
accessibile alla consultazione mediante link diretto, 
dal metadato descrittivo all’oggetto digitale. La strut-
tura editoriale è stata concepita per illustrare il pro-
getto ed eventualmente fornire contenuti aggiuntivi 
utili a contestualizzare l’utilizzo dei carteggi (schede 
biografiche, cronologie, approfondimenti tematici, 
ecc.). La piattaforma è molto flessibile, in grado di 
crescere e di adattarsi in funzione dell’emergere di 
nuove esigenze e si integra con diversi strumenti 
che possono garantire l’interoperabilità con altri 
software e sistemi.
La home page presenta centralmente la voce L’epistolario, 
il fulcro del progetto che oggi conta oltre 2700 docu-
menti interamente consultabili. Una volta individuata 
la lettera desiderata, attraverso la consultazione della 
banca dati, fornita di un motore di ricerca avanzato 
(in cui è possibile inserire parole chiave, data, luogo, 
mittente, ecc.), si apre una pagina con sulla sinistra 
una sinossi contenutistica e le seguenti voci: segna-
tura, istituto di conservazione, luogo e data, mittenti, 
destinatari, i nomi di persone che sono citati nel 
corpo della lettera, consistenza (n. di pagine), lingua 

30 https://atom.unito.it/index.php/palazzo-degli-istituti-anatomici
31 https://lombrosoproject.unito.it/epistolario-dettaglio/?id=4479
32 https://atom.unito.it/index.php/acquisizioni
33 Grasso E., Venturoli S., I reperti afro-cubani. In questo volume, pp. 153-155.

e note. A destra di questi dati vi è l’immagine digitale 
del documento, ingrandibile.
Le missive contengono riferimenti a oltre 2.850 per-
sonaggi, tra mittenti, destinatari e nomi citati nel 
corpo delle conversazioni. Tra questi, oltre ai grandi 
intellettuali del tempo – come Filippo Turati, 
Havelock Ellis (fig. 2) e George Sorel, o i premi 
Nobel Ernesto Teodoro Moneta, Charles Richet e 
Camillo Golgi, o letterati come Edmondo De Amicis 
(fig. 3) e Giosuè Carducci – compaiono figure singo-
lari, al centro di fatti di cronaca, o misteriose, come 
ad esempio King Katie “spirito guida”31.
Nel 2021 Lombroso Project ha incrementato il contenuto 
delle corrispondenze con altri carteggi autografi di 
Lombroso acquistati dal museo32 e con lettere inviate 
dall’antropologo conservate presso enti di conserva-
zione europei, a Cuba e in Argentina. Di particolare 
interesse, le lettere autografe di Fernando Ortiz a 
Lombroso, che oltre a documentare i rapporti tra il 
criminologo italiano e il grande studioso del folklore 
cubano, hanno permesso l’identificazione di un cor-
pus di reperti afro-cubani conservati in museo33.
In futuro, nel Lombroso Project potranno anche essere 
inseriti altri fondi di questo ricco patrimonio docu-
mentario, come gli inediti dei testi di conferenze o di 
appunti scientifici e le “scritture non comuni”, che 
già oggi trovano spazio in apposite sezioni del sito 
con qualche sinossi, al fine di mettere a disposizione 
della comunità degli studiosi un complesso documen-
tario, la maggior parte inedito, che apre prospettive 
nuove di ricerca sulla figura di Lombroso, sulla storia 
delle scienze, del carcere e del manicomio, sulla storia 
dell’antisemitismo e del razzismo. La fruizione di que-
sto progetto rafforza notevolmente l’attività svolta dal 
museo come struttura di ricerca, oltre a migliorare le 
funzioni di conservazione, esposizione e divulgazione 
che costituiscono la sua missione originaria.




